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Un dramma di Juri Bondarev in scena a Mosca 

«La riva» getta un ponte 
agli avversari di ieri 

Il romanzo trasposto per la ribalta dal regista Golubovski, affronta senza « in
venzioni » i delicati problemi psicologi ci sollevati dai rapporti con i tedeschi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — A più di trent'an-
ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale si può get
tare un « ponte * di amicizia 
t ra parti un tempo avverse'.' 
Si possono stabilire legami di 
« amore » e « fraternità'.' » Si 
può « dimenticare * per an
dare avanti'.' 

In un paese come l'URSS 
— do\e la guerra ha ucciso 
oltre \entidue milioni di per
sone - - a domande del gene
re non si risjXMide con e-
strema facilità. Il segno è 
troppo profondo. Kppure in 
tutti questi anni si è fatto 
avanti un sentimento nuovo. 
si è palesata una volontà di 
<f pace •» tesa a far d.nienti 
care odii e passoni e a ri
stabilire un contatto tra le 
due t rive *. Impressione ge
nuina di questi) tendenza è 
un romanzo del quale tanto 
si parla e del (piale, «ira, il 
teatro scopre il profondo 
significato politico, umano, e-
tieo. psicologico. 

Il titolo è La riva (* Rc-
rrg ») e a scriverlo è stato 
lino (lei più prestigiosi autori 
del momento. Juri Vasilicvic 
Hondarev (5-1 anni) che i so
vietici conoscono bene per i 
lavori precedenti: dai RalUi-
(jlioni chiedono fuoco (IKl) 
alle Ultime saire (193). Ora. 
con il nuovo romanzo (intro
vabile nelle librerie, pur se 
lanciato con una altissima ti
ratura dal periodico Roman
zo nutritale). Bondarev pone a 
tutti — affrontando il tema 
del rapporto col « vecchio 
nemico » — un problema di 
coscienza sconvolgendo anche 
alcuni i miti » e chiamando il 
lettore a ragionare « secondo 
coscienza » e a valutare i 
« fatti •» così come essi sono. 
*en/a « invenzioni Ì> e « falsi
fica/ioni ». 

il teatro coglie questi a-
spetti ed interviene con una 
trasposizione di effettivo va
lore. Della Riva si interessa
no compagnie di diverse città 
— da Leningrado a Volgo
grad — che utilizzano una 
messa in scena del critico 
Michail Ribacevsci. Ora la 
parola passa a Mosca dove il 
regista del teatro Gogol. Bo
ris Golubovski. presenta uno 
spettacolo di effetto. E anco
ra una volta si scopre una 
grande verità: e cioè che un 
teatro sempre considerato 
« periferico » e mai valorizza
to da tanti commentatori 
(che. sia detto per inciso, qui 
n Mosca per quanto riguarda 
la vita culturale vanno solo a 
caccia di sensazioni puntando 
esclusivamente allo scandalo) 
è in grado di dare tanti pun
ti ad altre compagnie che 
godono già di buona stampa 
in casa e all 'estero. Del Tea
tro Gogol avevamo avuto oc
casione di parlare ampiamen
te grazie allo spettacolo Rock 
and roll all'alba — un mttsi-
c hall politicizzato —. ma ora 
il discorso cambia totalmen
te. Bondarev, con la sua psi
cologia. con il suo discorso 
politico ed umano domina la 
scena. 

Sul palcoscenico la costru
zione è a due piani. In alto 
gli anni della guerra, delle 
battaglie dell'Armata sovieti
ca per giungere *ino a Berli
no ed i^ . i re la bandiera ros
sa sul Reichst.ig: in basso la 
\ ita di ottgi a Mosca e nella 
Germania federale. I perso
naggi — in un continuo flash 
bui-i; — sono sili «.tr-^i. nia 
presentati da attori duerni . 
I.e loro parole, a volte, sono 
eguali cosi come i movimen
ti. C'è un filo di continuità 
che unisco i due periodi. 

Kd ecco la vicenda tome 
Bondarev la racconta nel li
bro (a quanto ci risulta La 
riva è in traduzione in Italia) 

e il regista Golubovski la il
lustra in teatro. Lo scrittore 
sovietico Nikitin — un uomo 
che ha già raggiunto la vetta 
del successo • viene inviato 
nella Repubblica federale te
desca per tenere alcune con
ferenze letterarie. Lo accom
pagna un altro scrittore. 
Samsonov. che sarà un i>o' il 
suo aiutante. Ad Amburgo 
avviene l'incontro con la di
rettrice di una casa editrice, 
Kmma Herbert. Tutto prose
gue normalmente fino a che 
Xikitin riconosce in Kmma la 
ragazzina che egli salvò, nei 
giorni della guerra, quando 
un tenente dell'Armata rossa 
stava tendando di violentarla. 
(K qui il <t particolare » è no
tevole: credo sia la prima 
volta che, nella letturatura 
sovietica, viene presentato 
anclie questo aspetto negati-
\o del soldato liberatore). 
Bondarev fa di questo t mo
mento » una delle chiavi del
l'opera. Così tra Nikitin e la 
ragazza tedesca si stabilisce, 
diciamo, una corrente di sim
patia. d'amore. Cosa, anche 
questa. « estremamente peri
colosa > per quei tempi. 

La storia va avanti. La 
guerra è finita. Sono gli ul

timi istanti di vita al fronte. 
C'è chi pensa al ritorno a 
casa, quando, all'improvviso, 
si viene a sapere che un 
gruppo di tedeschi continua 
a far fuoco Sono i giovanis
simi della Hitler Jugend. for
se impauriti e comandati da 
qualche fanatico, che non si 
danno per vinti. Dal gruppo 
di soldati sovietici si stacca
no Nikitin e Knisko. Vanno. 
con una bandiera bianca, a 
parlamentare, Knisko vuole 
imporre una soluzione pacifi
ca. ma Migienin fa aprire il 
fuoco. I tedeschi rispondono 
uccidendo Knisko. K per Ni
kitin l'immagine dell'uomo 
morto, mentre cerca la pace, 
resta come un simbolo di 
pure/za. Si ritorna, così, dal 
ricordo della guerra e del
l'amore con la ragazza, alla 
situazione attuale. Ad Am
burgo si distute di letteratu
ra e di vita, dei rapporti tra 
i « due mondi ». Non c'è nes
sun tentativo per « forzare » 
la situazione presentando una 
Germania «* diversa ». No. sul 
libro e sulla scena, non c'è 
demagogia o descrizione 
grottesca. 

Bondarev si mantiene su 
un alto livello di onestà intel

lettuale, puntando sempre a 
presentare uomini che vo
gliono gettare ponti tra le 
due « r i \ e > pur restando 
fermi nelle loro convinzioni 
ideologiche. Esplode, intanto. 
il conflitto con Samsonov, 
l'altro scrittore invidioso del 
successo di Nikitin. 

Il dissidio tra i due non si 
sana. Ripartono per Mosca e, 
in aereo, Nikitin riflette sulla 
vicenda. Vede in Emma la 
donna — l'unica, forse, della 
sua vita —- che poteva amar
lo e che lui poteva amare. 
Ma il tempo — la guerra e le 
« r i \e > - - non hanno per
messo l'unione. E l'incontro 
di Amburgo, in una Germa
nia diversa, resta per lui il 
più bel momento della \ i ta . 
Poi la tragedia. Il flusso dei 
ricordi, gli scontri, le anMe, i 
rimorsi Io uccidono. Un in-
!".;•) lo coglie mentre vola 
verso casa. E dall'aereo, mo
rendo. scorge in lontananza 
una 'i riva verde verso la 
(piale tendeva da sempre ». Il 
libro e lo spettacolo invitano 
a riflettere e a discutere. Il 
successo di Bondarev è note
vole e significativo. 

Carlo Benedetti 

Sono in corso le manifestazioni celebrative 

A Venezia opere meno 
conosciute di Vivaldi 

Nel terzo centenario della nascita del musicista si ripro
pone soprattutto la sua produzione sacra ed operistica 

MOSTRE A ROMA 

Nostro servizio 
VENEZIA — Sono in corso 
a Venezia alcune delle mani
festazioni dell'ampio ciclo 
che. con il titolo « Venezia e 
Vivaldi 1678-1978 >\ celebra il 
terzo centenario della nascita 
del musicista. 

L'insieme delle Iniziative, 
vale la pena di sottolinearlo 
subito, è frutto della collabo
razione t ra diciassette istitu
zioni veneziane, che hanno 
formato un comitato per le 
celebrazioni vivaldiane cut si 
riconducono, in una prospet
tiva unitaria, i singoli contri
buti. Nel nome di Vivaldi si 
afferma cosi una volontà di 
coordinare efficacemente e di 
non disperdere le iniziative: 
è auspicabile che e.ssa pcssa 
dare frutti in futuro anche in 
altre occasioni. 

Accanto al Comune di Ve
nezia. che ha promosso la 
creazione de! Comitato, tro
viamo la Curia, la Fondazione 
Cini, il Teatro la Fenice, la 
Biblioteca Marciana. l'Univer
sità. il Conservatorio, l'Archi
vio di Stato e numerose altre 
istituzioni. Lo sforzo comune 
dovrebbe trasformare l'occa
sione celebrativa, al di là dei 
limiti della ricorrenza obbli
gata. in felice pretesto per 

! fare il punto sulla situazione 
degli studi e sulla figura di 
uno dei protagonisti della mu-

I sica del pruno Settecento. 
Vivaldi, che agli inizi del 

nostro secolo era totalmente 
ignorato, è s ta to studiato fi
nora soprat tut to nella sua 
produzione strumentale, che è 
in piccola parte divenuta pò 
polare. La grandezza delle 
opere sacre appare fuori di
scussione. ma gli studi su 
questo aspetto della sua atti
vità sono per ora lontani dal
l'averla approfondita in modo 
adeguato. Quasi completa
mente sconosciuta, infine, è 
la produzione operistica. Con 
ciò abbiamo troppo somma
riamente menzionato solo al
cuni dei molti problemi che 
su Vivaldi restano aperti : in 
tale situazione un contributo 
decisivo dovrebbe con ogni 
verosimiglianza essere dato 
dal Convegno internazionale 
su « Vivaldi e il suo tempo » 
che sarà realizzato dalla Fon
dazione Cini e che si annun
cia come una delle iniziative 
di maggior rilievo del Comita
to veneziano. 

E' lecito attendersi contri
buti scientifici di grande in
teresse anche dalle tre mostre 
che avranno luogo nell'anno 
vivaldiano: una sul «(Teatro 
musicale nel secolo di Vival
di ». una .su « Venezia città 
della musica », basata sui do
cumenti dell'Archivio di Sta
to. e una infine su « Vivaldi 
e In musica negli ospedali ». 
in cui verranno mostrati fra 
l'altro i documenti riguardan
ti l 'attività di Vivaldi all'O
spedale della Pietà (gli 

Igiovani di Cosenza e iproblemi del tempo libero 

Un «ghetto» per universitari 
« Alla sera si va in città solo per il cinema » - Come si vive nel centro di Arcavacata dove Tunica 
attività organizzata è il gioco del calcio - Le iniziative decentrate dell'amministrazione comunale 

Dal nostro inviato 
COSENZA — « In città? Sì. 
andiamo gualche volta, ma 
solo per il cinema. Tempo ne 
abbiamo poco, soldi meno 
ancora. Che cosa facciamo 
nelle ore libere? Le passiamo 
fra di noi, tn piccoli gruppi 
isolati ». 

/ ; ragazzo parla asciugan
dosi i capelli, è appena usci
to dalla doccia, dopo aver 
giocato una partita di calcio. 
« Ecco, il calcio è l'unica ve
ra attività organizzata del 
tempo libero degli studenti, 
qui all'università. Penso che 
quest'anno arriveremo a com
porre una ventina di squa
dre ». Netta maisonette sono 
in due, il calciatore ed un 
altro con la barba. Quello con 
la barba, quando siamo en
trati. stava studiando. « Sia
mo sotto esami — dice — e 
debbo confessare che, alme
no qui, è dura. Bisogna darci 
dentro per rispettare il piano 
di studi. Chi non ce la fa. 
viene eliminato ». 

Le ma isonette sono piccoli 
villini semisepolti nel verde, 
singole unità abitative in cia
scuna delle quali risiedono 
gratuitamente sei studenti. Il 
numero chiuso, per entrare 
nel quale « fa punteggio » in 
maniera rilevante l'origine 
operaia e contadina. Un cam
pus di tipo americano, di 
modernissima concezione, in 
aperta campagna, con i po
deri contadini attorno. Que
sta è l'università della Ca
labria. a dicci chilometri da 
Cosenza. 

Tutto, a prima vista, risul
ta originale, «speciale*, stra
ordinario. Una università re
sidenziale come non ne esi
stono altre in Italia, il nu
mero chiuso, l'abitazione gra
tuita, i ragazzi che studiano 
fino a notte per tenersi in 
regola con gli carni. Ma cos'è 
questa valle, la mitica <; Shan 
gri la »? Ci pensa G'ovanni 
Polara. docente di sociologia. 
a riportarci ad una dimensio
ne più realistica dei fatti. 

Le complesse architetture dell'università di Cosenza 

« L'università, progettata per 
diecimila studenti, non arriva 
ancora a quattromila. I piani 
edilizi sono in enorme ritar
do. Mancano ancora struttu
re essenziali per l'attività di
dattica. Figuriamoci quelle 
per il tempo Ubero: del tut
to inesistenti. L'unico punto 
di ritrovo per gli studenti è 
costituito dalla mensa. Le re
sidenze finora costruite ba
stano per 1500 persone, non 
di più. Gli altri sono sistemati 
in palazzi condominiali affit
tati dall'opera universitaria, 
veri e propri dormitori dove 
i giovani tvoi-' in una si
tuazione di totale isolamento». 

Racconta Gianni Speranza. 
studente: « Quelli che stanno 
nei condomini del costrutto
re Martire sono riusciti a tra
sformare il piano terreno in 
una sorta di centro ricrea
tivo. nel quale si gioca a flip
per. a ping pong. Dove sto io, 
ai condomini Nervoso, non 
c'è manco quello. Ci sentia
mo sradicati. Negli ultimi tem
pi. solo nel mio palazzo quat 
tro ragazze hanno tentato il 
suicidio. Qualche dramma 
amoroso. Ma soprattutto di

sadattamento, senso profon
do di frustrazione ». 

Ma la città, questa Cosen
za quieta, non priva di una 
sua tradizione culturale (l'an
tica accademia, il Rendano, 
dichiarato recentemente <c tea
tro di tradizione », e lo spiri
to di Telesio che alegggia 
sull'omonima piazza dell'an
tico centro storico, purtroppo 
fatiscente e semidisabitato). 
non riesce ad integrare que
sti studenti, ad offrire loro 
spazi, a trarne, anzi, degli 
stimoli nuovi? 

« Cosenza e l'università so
no due entità separate — af
ferma Giovanni Polara —. 
Proprio perché la maggioran
za degli studenti proviene 
dalle campagne, dai piccoli 
centri calabresi dell'interno. 
la città non sente l'ateneo 
come una cosa propria. E poi. 
gli studenti davvero debbono 
faticare. Costituiscono la pri
ma generazione alfabetizzata 
di famiglie contadine e ope 
raic. La loro « rimonta » cul
turale risulta, quindi, partico
larmente faticosa Gran par
te del tempo fuori delle le
zioni lo trascorrono realmen
te sui libri ». 

Aggiunge Filippo Veltri, 
uno studente redattore del 
quindicinale Questa Calabria: 
« L'impatto con l'università 
risulta così difficile che per
sino dei giovani che al loro 
paese erano segretari della se
zione comunista e del circolo 
della FGCI, una volta arri
vati a Cosenza, sembrano 
spersonalizzati, non riescono 
a svolgere più alcuna attività 
politica ». 

Annabella D'Atri, una gio
vanissima laureata, completa 
il quadro: « Arcavacata. do
ve sorge l'ateneo, è una spe
cie di ghetto, del tutto iso
lato da Cosenza. Ci sono dic
ci chilometri per venire in cit
tà. e un servizio di autobus 
ogni mezz'ora, che finisce al
le dieci di sera. Manca per
sino la possibilità fisica di 
stabilire dei rapporti. Quelli 
che esistono, sono a livello 
personale. Un ristretto nume
ro di docenti, ad esempio. 
sono ducutati, possiamo dir
lo. dei leader cittadini. Mol
te iniziative culturali, specie 
sul terreno dei dibattiti, ruo
tano attorno a loro. Un certo 
stimolo, una vtvacizzazione. si 
avvertono. Complessivamente, 

tuttavia, non ci pare si pos
sa dire che la presenza di una 
università con quasi 4000 stu
denti abbia modificato nel 
profondo la fisionomia della 
vita cittadina, come forse 
c'era da attendersi ». 

Le controprove di simili af
fermazioni le troviamo al-
l'ARCI di Cosenza, che anche 
qui si propone come una del
le strutture associative più 
impegnate e sensibili sul ter
reno delta iniziativa culturale 
di base. « Avevamo una sala 
per film "d'essai", il cinema 
Italia, di proprietà dell'ECI. 
Ceduto in gestione ad un pri
vato. finanziato con 50 milio
ni l'anno. Il cinema è stato 
chiuso. Adesso è passato al 
Comune di Cosenza. 

La città è tutfaltro che un 
deserto. Anche se nei cinema 
commerciali si proietta la peg-
gtor paccottiglia « erotica » 
della produzione di serie B. 
non mancano iniziative che 
testimoniano l'esistenza di 
una « domanda » diversa. In
tanto. il Comune (ammini
strato dal '75 da una maggio
ranza di sinistra) sviluppa 
una attività di decentramen
to, l'animazione teatrale nelle 
scuole ha promosso la crea
zione di un consorzio fra i tea
tri della regione. C'è un tea
tro-tenda, gestito da una coo
perativa che punta molto su 
una moderna ricerca, nell'am
bito della tradizione etnogra
fica locale, fondata sulla fa
volistica e sulle maschere. 

« Puntavamo molto — affer
ma il segretario dell'ARCI — 
sull'università per avere sti
moli e forze nuove alle nostre 
iniziative. Ma l'università ri
mane un fatto estraneo, iso
lato. rispetto alla città. Pen
sa che per coinvolgere gli stu
denti noi duplichiamo ogni 
rappresentazione, ogni con
certo che arrivino a Cosenza: 
lo facciamo in città, e poi 
un'altra sera in una delle au 
le dove si tengono le lezioni ». 

Mario Passi 

| « ospedali », erano istituti di 
I beneficienza con funzione di 
| vere e proprie scuole di mu-
i sica ed ebbero un peso di 

grande rilievo nella vita mu
sicale veneziana). 

La pubblicazione di un vo
lume dal carattere didattico-
divulgativo (curato da Maria 
Teresa Muraro e Francesco 
Degrada) e un ciclo di dieci 
conferenze, affidate a noti ! 
specialisti, si affiancheranno 
al convegno, alle mastre e ai i 
concerti, portando un ulterio
re contributo a diffondere una 
immagine di Vivaldi meno 
riduttiva di quella corrente. 

Il nome di questo musici
sta. infatti, è popolare solo 
grazie ad una dozzina di Con
certi: davvero troppo poco, in 
rapporto alla vastità e alla 
varietà della sua produzio
ne. Si comprende quindi che 
il comitato veneziano abbia 
voluto delineare «on le ma
nifestazioni musicali una im
magine non convenzionale di 
Vivaldi, volgendo in partico
lare l'attenzione ai Concerti 
meno noti e alla produzione. 

Alla Fenice sarà rappresen
ta ta un'opera. // Fornace, e 
nei programmi dei concerti 
è presente anche molta mu
sica sacra. 11 cartellone non 
è ancora definitivo, è verrà 
ufficialmente annunciato in a-
[lille, ma fin da ora sono 
chiare le linee generali, an
che perché alcune manifesta
zioni sono già state realizzate, 
cosi come è già iniziata l'at
tività decentrata con com
plessi strumentali da camera. 
Dal 23 al 29 marzo Ve
nezia ospita, in collabora
zione con il British Colin
oli il Coro e l'Orche
stra da camera del Cla-
re College di Cambrid
ge e 1 Gloriana Singers: i con
certi offrono un ampio qua
dro storico che parte dalla 
polifonia cinquecentesca, si 
sofferma sulla grande tradi
zione veneziana anteriore a 
Vivaldi, dai Gabrieli a Monte-
verdi. a Cavalli, dedicandole 
fra l'altro un intero concerto 
alla Basilica di San Marco 
12 il 29 marzo), e propone 
naturalmente alcune fonda
mentali pagine dello stesso 
Vivaldi. 

Il concerto che abbiamo a-
scoltato il 25 marzo nella 
Scuola grande di San Rocco 
comprendeva pagine di Mon-
teverdi e Cavalli (il fastoso 
Laudate Dominimi), e, di Vi
valdi, tre Concerti del meno 
noti, e due lavori sacri: lo 
stupendo Gloria, che della se
rata costituiva il momento 
culminante e conclusivo, e il 
più breve e sobrio, ma assai 
suggestivo. Beatus Vtr (diver
so da quello grandioso che 
Vivaldi scrisse per due cori e 
due orchestre, e che sarà 
eseguito anch'esso nelle pros
sime manifestazioni). 

Non sempre la felice scel
ta del programma ha trova
to riscontro in esecuzioni al
t re t tanto indiscutibili. I com
plessi del Clare College sono 
formati da giovani studenti. 
e in quanto tali sono la viva 
testimonianza di una civiltà 
musicale altissima, che do
vrebbe fare invidia alle no
stre scuole e ai nostri conser
vatori: è naturale però che 
non sempre possano andare 
al di là di un esito dignitoso. 
e che rivelino lacune dove è 
richiesto, come nel Gloria, 
anche un impegno solistico. 
La piccola orchestra suona 
con molta pulizia: i! coro, di
retto da John Rutter. si è fat
to apprezzare anche in una 
limpida esecuzione della Mis-

! sa Papac Marcelli di Palestri-
{ na nella Chiesa del Redentore 
j durante la funzione pasquale. 
| Tra i prossimi appuntamen-
| ti musicali. Erande rilievo do-
I vrebbero assumere i concerti 
I dei complessi della Radio di 
! Lipsia, che proporranno al-
j cune delle più impegnative 

pagine sacre di Vivaldi af-
fiancandole a Mottetti e Can
tante di Bach: il tema dei 

{ rapport: t ra il musicista ve-
, neziano e il grande di Ei.se-
| nach sarà illustrato anche con 
! al tre iniziative, sempre con 
j l'impegno di far conoscere 
I una immagine di Vivaldi che 
, non si riduca a quella dell' 
I autore dei Concerti delle Sta-
! gtoni. 

Gioxe De Micheli 
e il ritorno dell'uomo 

nella natura 

Gioxe De Micheli: « Festa popolare » 

Gioxe De Micheli — Casa r 
d'Arte « La Gradiva ». via 
della Fontanella. 5; fino al 
5 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Nel catalogo della mostra 
di oltre quaranta dipinti re
centi e che è presentata da 
Mano Lunetta, rispondendo 
alle domande perché la fi
gura umana sia sempre do
minante. perché la dipinga 
sempre in primo piano e per
ché tenda .sempre a farla 
« grande », Gioxe De Miche 
li dice: « ... La "cacciata del
l'uomo" dalla pit tura ha sen
z'altro radici extra estetiche, 
corrisponde cioè nd un pro
cesso di violenza storica sull' 
uomo... Io non credo alla ine
luttabilità di un simile prò 
cesso. Nella storia stessa che 
noi viviamo vi sono tut t i i se
gni di una costante risorgen-
za dell'uomo, de. suoi valori 
affermativi, oltre l'alienazio
ne, oltre l'azione che una ge
nerale condizione avversa 
consente contro la sua in
tegrità. La mia fatica di «r- i 
usta, o perlomeno, quello che j 
vorrei riuscire a fare, è di- < 
pingere questo " momento " | 
affermativo dell'uomo. Cosi j 
contro la "cacciata dell'uo- | 
mo" dalla pittura, dipingo | 
il mio "ritorno dell'uomo" , 
nella pittura... ». \ 

De Micheli ha 31 anni . Vive i 
e lavora t ra Milano, dove è j 
nato, e Sassofortino nella 
Maremma di collina tra Gros
seto e Siena. E' l'ambiente di 
questo paese toscano e della 
sua frazione di Arnaio che 
domina l'immagine. Le figu
re umane sono quelle di gio
vani contadini, di amici, di 
compagni ai quali si unisce 
il pittore. Grandeggiano nello 
spazio in un gesto di lavoro. 
di riposo e Rnche di giuoco 
solitario. Fanno musica o 
fanno festa at torno a una ta 
vola sobria. Il tipo, fisico e 
pittorico, rimanda a una fi 
pura umana da pit tura mu

rale che sta tra Simone Mar
tini. Pietro e Ambrogio Lo-
renzctti. Signorelli e Andrea 
del Castagno. La tecnica del 
dipinto pur essendo n olio è 
molto magra con effetti d: 
antico affresco. Il colore è 
armoniosamente variato sul
le terre e sulle ocre con ful
gori di bleu. rosso-arancio. 
verde. La linea di contorno 
delle figure ha un ritmo as
sai musicale anche quando 
la musica non è il motivo del 
dipinto. I panni a fitte ri
ghe o a spinato sottolineano 
il ritmo interno alla figura. 
Il « clima » umano dell'imma
gine è di amicizia, di solida
rietà. di pacifica creatività. 
di armonia calma col flusso 
della natura. 

De Micheli è un pittore as 
sai concreto eppure, per que 
sti suoi incontri di giovani. 
crea un tempo sospeso, qua 
>i mitico di possesso terre 
.stre. A volte sembra che que
sto tempo scatti a! passato. 
altre volte in un futuro fa
voloso. Certo è che la riusci
ta di questa singolare pittu
ra, quando c'è. sta tu t t a nel
la proiezione lirica del tempo 
quotidiano più minuto e in
timo nella dimensione, che 
è pura creazione pittorica de! 
l'immaginazione, di una nuo 
va età dell'uomo. 

Sassofortino. Arnaio, i glo 
vani toscani, gli amici, i com
pagni sono la concretezza san
guigna di questa immagina
zione dì una nuova età dovo 
i rapporti tra gli uomini e 
le loro cose, tra gli uomini e 
la natura, hanno una miste
riosa qualità musicale d.»l 
ritmo di andante gaio e pa 
cifico. Tra i quadri più bel 
li « Il coltello dimenticato >. 
« Il capocoro ». « Cena all' 
Arnaio». «Pesta popolare». 
« Il ragazzo e la coccinella ». 
a La festa di Sassofortino >-. 

da. mi. 

i 

Dal 16 al 30 maggio la rassegna 

Giorni e film in più 
al Festival di Cannes 

« i 
Paolo Petazzi 

CANNES — La durata del 
l'edizione 1978 del festival Ci
nematografico di Cannes è 
^tata protratta d'un giorno. 
La manifestazione durerà, in
fatti. dal 16 al 30 maggio pros
simo. Ciò. in considerazione 
dell'aumento del numero dei 
film presentati in competizio
ne ufficiale. E' stata, appun
to. compiuta una seconda se
lezione comprendente quattro 
niovi film, i quali vanno ad 
aggiungersi a quelli della pri
ma selezione ufficiale già an
nunciata. 

I nuovi film in competizione 
sono gli statunitensi Corning 
home di Mal Asliby. Pretty 
Baby, un film americano del 
regista francese Louis Malie. 
An unmarried xvoman. di Paul 
Mazursky. e Ai no borei (L'im 
pero della passione) di Nagi 
sa Oshima (Giappone), che 
sarà presentato a Cannes in 
prima mondiale. 

E' stato inoltre deciso di 
proiettare, fuori competizione. 
l'ultimo film di Martin Scor
sele. intitolato The last ualtz. 

Da domani rassegna internazionale a Loreto 

Polifonia classica e popolare 
LORETO — Si inaugura do 
mani la XVIII Ra.-vse?na 
Intemazionale di Cappelle 
musicali. Il programma della 
prima giornata prevede, nel 
pomeriggio, il raduno d: al
cune corali ital.ane. mteres 
fiate Ì un concerto collettivo 
(Chiavenna. Civitate. Fran-
cavilla e Pescara) e. m sera
ta . il concerto di gala, al Tea
t ro Comunale, con la parte
cipazione dei cori ri; Dublino. 
Granada. Linz. Pordenone. 
P r o t o n e Vo'.ot». 

La Ka-^egna proseguirà 
per tut ta la sett imana, ar
ticolata. fino a sabato, nei 
t re principali appuntamenti 
quotidiani: concerti del mat
tino tore 9>. de! pomeriggio 
(orj 16» e della sera (ore 21». 

Sono rappresentate alla 
manifestazione l'Argentina 
cMcndoza». l'Austria (Linz». 
jl Belgio (L:chtcrve!de>. la 
Germania Federale <Lahr>. 
la Grecia (Atene e Volos». la 
Spagna (Granada* e ia Sviz
zera (Bellinzona). 

Orchestra, coro e solisti dt 
Limburg. diretti dal maestro 
Hans Bernhard, interprete
ranno. giovedì sera, in Basi
lica. la Passione secondo San 
Matteo di Bach, e rimpiazze-
rmnno, venerdì, l'esibizione 

! della Cappella Sistina, trat-
i tenuta a Roma da impegni 
J in Vaticano OH stessi com-
, plessi tedeschi eseguiranno. 
! ancora di Bach, t re Cantate 
• e il Magnificat. 

Com'è tradizione delia Ras- ; 
segna, un largo spazio è dato j 
agli aspe:*i folclorici, per cu: i 
danze e canti popolari d:!a- ! 
gheranno nelle s t rade e in 1 
piazza, nel pomeriggio di ve- ì 

Oggi il primo spettacolo aWEliseo 

Felix Blaska a Roma 
con i suoi danzatori 

ROMA — R.prende ozzi la serie desìi spettacoli r ientranti nei 
« Martedì del Teatro Eliseo >\ il quale ospita la compagnia 
e : balletti di Felix Blaska. salutato come « :» nuovo genio 
delia coreografia francese ». 

Nuov? è ia compagnia e nuovo è li programma che nasce 
da un lavoro di gruppo. All'Eliseo Blaska si presenta con due 
prczramm; d. novità per l'Italia comprendenti anche coreo-
erafie :n prima esecuzione assoluta. Lo spettacolo d: stadera 
i rhe si replica nelle «*»-e del 29 e 30 marzo) s: apre con un 
omaggio a Schubert Intitolato Echappc du summeil — crea
zione mondiale — di Lynne Wimmer su L'eder sehubertiani. 
Seguono « Quattro pezzi » (quelli Op. 5 di Alban Berg per cla
rinetto e pianoforte), coreografati da Blaska e Fantasiestu-
e<e ancora d; Blaska. utilizzanti l'Op. 73 d: Schumann anco
ra per clarinetto e pianoforte. 

Lo spettacolo è completato dal balletto Tu es cela, sempre 
di Blaska su canti e testi sacri africani, europei, islamici e 
tibetani. 

nerdi e per tu t ta la matti
na ta ri. sabato. Alle corali 
straniere si aggiungeranno 
quelle di Chiavenna. Civita-
te. Francavi]!.!. Pescara. Por
denone e Venezia, che. in 
rappresentanza dell'Italia. 
fronteggeranno i con venuti 
dall'estero anche nei concer
ti quotidiani. 

Domenica, ne! corso di un 
solenne pontificale, trasmes
so in diretta dalla TV. le co
rali eseguiranno la Messa 
brci e d. Nino Rota. 

Manifestazioni collaterali 
integrano il programma del
la Rassegna polifonica, nel 
cui amb.to si svolgerà. g:o 
vedi < 13.30). il concerto del
l'organista Arturo Sacchetti 
intenzionato a testimoniare 
!a vivacità della musica per 
organo in Italia, negli anni 
de! pr.mo Novecento, attra
verso pag.ne di Marco Enri
co Bossi. Ferruccio Busoni. 
Roberto Demond:. Oreste 
Ravanello e Ottorino Re-
spighi. 

Con 11 patrocinio della Ras
segna. si è già aperta la mo
stra antologica del pittore 
Attilio Alfieri. Iauretano. in 
att ività dal 1930. anticipatore 
di tecniche e modi della pit
tura contemporanea. 

Ecco cosa vi dò Austin Allegro fi 00 
con 0.529.000* li re "eh io vi in mono: 

lunotto termico 
sedili in panno reclinabili ^ 

pavimento in moquette FU 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 

P* 

volante a razze imbottite :kt>: .€u**' 
tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 

• pneumatici radiali 
Allegro vi dà anche un'ampia scelta di modelli: 1100 DL 
2/4 porte -1300 SDÌ 4 porte -1300 special 4 porte -
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
"automobili-vendita". «versione 1100 OC 2 porte 

Austin Allegro «00. L'auto intelligente^ 

Austin 
Leyland 

GARANZIA NTE3RALE 
('I i-»»i « e* 's-r*!r»;3-o r 

LEYLAND 

Leyland: automobili celebri. Austin, Morris. Princess.Triumph. Rover, Land Rover, Ronge Rover, Jaguar. 
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